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               VIVIAMO CON I PARADOSSI - ECONOMIA FINANZIARIA. 

Le famiglie e le imprese fanno fatica a trovare risorse finanziare e senza di esse non si va da 

nessuna parte! Intanto assistiamo inermi nel riscontrare "montagne di danaro sui mercati 

finanziari", mentre è palese la carenza di "liquidità" per le famiglie, aziende e per lo Stato 

stesso. Tassi di usura a forza di chiedere prestiti a banche private, che quasi tutte sono sotto il 

dominio dei manovratori esteri. L'internazionalizzazione del sistema finanziario, a cui il nostro 

sistema ha aderito già da tempo, fa si che la gestione collettiva del risparmio è sottoposta ai 

capricci dei mercati finanziari e non garantisce il potere di acquisto del risparmio. Siamo 

sottoposti al ricatto dello "Spread" e gli speculatori sguazzano in questo marasma di oscillazioni, 

attenti a divari tra rendimenti, quotazioni di titoli e tassi d'interesse. Il nostro debito pubblico 

è rappresentato maggiormente da Buoni del Tesoro Poliennali ( BTP) e gli operatori finanziari ci 

vanno a nozze, li acquistano a meno e li rivendono ad un costo maggiore. I BOT e i CCT non 

rispondono più alle esigenze del risparmiatore, i cui rendimenti sono quasi azzerati. Uno Stato in 

difficoltà che vuole evitare il "default" ( ovvero l'incapacità patrimoniale di soddisfare le 

proprie obbligazioni), deve rivolgersi "all'aguzzino", ovvero attingere dal meccanismo europeo di 

stabilità, detto anche "salva stati", che elargisce "prestiti", che dovranno essere restituiti.  Non 

ci sono le risorse per adempiere all'obbligazione? I debiti vanno restituiti ugualmente ed ecco 

che per assolvere all'obbligo contratto il danaro si recupera:.- aumentando le tasse; 

- tagliando le spese; 

- licenziando dipendenti pubblici; 

- svendendo il patrimonio pubblico, privatizzandolo. 

La Grecia ne sa qualcosa! Bisogna che i nostri economisti rimettano mano a questo aberrante 

meccanismo finanziario per evitare il " default". La liquidità c'è, ma non con queste garanzie! Lo 

Stato deve tutelare il risparmiatore ed i prodotti non devono essere a quest'ultimi venduti da 

BANCHE PRIVATE, che propongono quasi sempre la formula dei "titoli di investimento" . Le 

operazioni per i "risparmiatori" devono essere fatte da BANCHE PUBBLICHE, per tutelare e 

garantire chi concede in prestito danaro, affinché possa riprendere la sorte capitale depositata, 

con il frutto di qualche interesse in più; dunque bisogna salvaguardare la vita del parsimonioso, 

vissuta in rigidità economica, piena di privazioni .Solo così il risparmiatore riacquisterà quella 

fiducia perduta ed affiderà la sua liquidità in mani sicure, presterà volentieri il suo danaro allo 

Stato, che di converso potrà evitare di rivolgersi a quel fondo "salva stati", il cui meccanismo 

finanziario risulta pericoloso per le argomentazioni da me sopra esposte. 
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